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GIOVENJÙ+SPORÏ

Il ciclismo su pista nel quadro délia formazione
dei monitori G + S
di René Ravasi, allenatore diplomato CNSE

Il primo corso per la formazione di monitori G + S di ciclismo «spécialité
pista» ha avuto luogo nell'agosto del 1986 al velodromo délia Pontaise a Lo-
sanna.
Questa nuova disciplina, la terza del programma di competizione, si aggiun-
ge aile spécialité strada e ciclocross. Gli allenatori e i monitori hanno appro-
fittato di questo corso per perfezionare le conoscenze da trasmettere ai loro
atleti.

La disciplina sportiva Ciclismo è inseri-
ta nel movimento G + S da poco più di
10 anni. All'origine di questo balzo di
categoria v'è Paul Köchli, un personag-
gio che ha dato molto al mondo del
ciclismo. Rivoluzionando i principi d'alle-
namento, il «professore» ha saputo
creare una nuova concezione del
ciclismo. Ad esempio, la nozione di chilo-
metri percorsi ha lasciato il posto aile
nozioni di durata e di intensité dello

sforzo che permettono di misurare l'ef-
fetto dei carichi sull'organismo umano.
Grazie alla competenza dei nuovi re-
sponsabili, Heinz Arnold (insegnante di
educazione fisica), nuovo capo
disciplina, coadiuvato da Jean-Marc
Morand (medico e allenatore diplomato),
la continuité è assicurata. L'introduzio-
ne del nuovo corso di competizione
pista dimostra la volonté degli organizza-
tori di dare nuovi stimoli al movimento.

I luoghi
II ciclismo su pista viene praticato in

quattro velodromi. Due nella Svizzera
tedesca a Zurigo: l'Hallenstadion (pista

coperta) e Oerlikon (pista scoper-
ta). Nella Svizzera romanda v'è una
pista scoperta a Losanna e una infra-
struttura provvisoria a Ginevra. Taluni
atleti nazionali non esitano a ricorrere
aile piste che si trovano fuori dai terri-
tori nazionali: Varese (I), Bregenz (A),
Singen (RFT) e Colmar (F).
La pista di Ginevra, momentaneamen-
te fuori servizio, serve da modello. Co-
struita con l'aiuto del comune e del
cantone, la pista ha suscitato l'entu-
siasmo degli sportivi locali e ha mostra-
to che con una struttura d'allenamento
ideale la pratica del ciclismo su pista
puö dare successi insperati.

La pista - un complemento prezioso

L'organizzazione del primo corso di
formazione per monitori «spécialité
Pista» (Losanna, agosto 1986) ha per-
messo ai partecipanti di acquisire gli
elementi specifici propri di questa
spécialité, che comporta in totale 14
discipline: vélocité, cronometro, insegui-
mento individuale, inseguimento a

squadra, corsa ai punti, tandem, ame-
ricana, corsa per eliminazione, keirin,
australiana, handicap, mezzofondo,
omnium, altre.
Con la pratica délia pista, il ciclista svi-
luppa parallelamente alla sua condizio-
ne fisica, delle qualité tecniche, tatti-
che e cognitive, completate con l'ac-
quisizione di facoltè d'anticipazione.
Parallelamente la pista permette al
ciclista di acquisire fiducia nei suoi mezzi
e di stimolare il suo potere decisionale
in situazioni di «stress». Un ciclista per
essere competitivo deve essere com-
pleto e dunque pluridisciplinare.
La pista, la strada, il ciclocross sono i

tre mezzi grazie ai quali si puö arrivare a

ottimare il Potenziale fisico e tecnico.
Con la pratica di queste tre discipline si
svilupperanno le undici qualité fisiche
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B Tecnica «ciclocross»

C Tecnica «pista»

Viaggiare in bicicletta

Scendere

C Ciclismo pista (F)

r 1 Généralité 2 Discipline

Tecnica nel ciclismo

1.1 Correre su pista

1.2 Regolamenti

1.3 Materiale

1.4 Abbigliamento

A Tecnica «strada»

2.6 Tandem

2.7 Americane

2.1 Vélocité

2.2 Cronometro

2.3 Inseguimento ind.

2.4 Inseguimento a squadre

2.5 Corsa ai punti

C Tecnica «Pista»

Salire sulla bicicletta

2.13 Omnium

2.14 Altre

2.08 Corsa a eliminazione

2.09 Keirin

2.10 Australiana

2.11 Handicap

2.1 2 Mezzofondo

«Surplace»

Nuovo

Sconto speciale per i viaggi in

gruppo di Gioventù + Sport.
In treno, bus o battello...
65% di riduzione sui prezzi nor-
mali.

Chiedete il nuovo prospetto
presso il vostro Ufficio G + S.

È giunta l'ora
di prendere il treno

seguenti: vélocité, potenza esplosiva,
potenza di volata, resistenza-velocità
submassimale, resistenza-potenza
submassimale, resistenza-velocità
massima, resistenza-potenza massi-
male, resistenza-velocità media,
resistenza-potenza media, resistenza
aerobica critica, resistenza aerobica.
I ciclisti, sia con caratteristiche per le
corse a tappe (predominanza di fibbre
muscolari lente), sia con qualité di ve-
locista (predominanza di fibbre muscolari

rapide), trovano nella pista un com-
plemento al loro Potenziale. L'allenato-
re deve individuare i punti forti e deboli
del suo protetto, in modo da evitare er-
rori di percorso. Queste constatazioni
ci permettono di affermare che la pista
deve essere praticata da ogni ciclista
già agli inizi, indipendentemente dagli
obiettivi.
Ad esempio, si possono citare i risultati
ottenuti da Pistard nelle gare su strada
(come Urs Freuler, Robert Dill Bundi,
Roger de Vlaeminck) per convincersi
che la verità nel ciclismo risiede nella
pluralité e apertura di spirito.

Prospettive
Il programma di una struttura didattica
per la formazione e i compiti degli alle-
natori, opera di un gruppo di allenatori
capitanati da Heinz Arnold, sarà pre-
sentato quest'anno al Comitato Nazio-
nale. Questo nuovo progetto sarà rea-
lizzato a tappe. Nessuno ha dubbi sul
fatto che Bruno Hubschmidt (nuovo di-
rettore tecnico formato alia scuola
Köchli) saprà convincere il Comitato
Nazionale sull'opportunità di questo
progetto.
L'appuntamento è dunque fissato per
la fine dell'anno.
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